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    	 Fare trading è difficile e per pochi 
 
   
 
      
 
      
 
    “ Il trading è complicato… è roba per pochi“  
 
      
 
    Quante volte avete sentito dire questa frase? Io tante, e a ragione. 
 
      
 
    Se infatti dovessi scrivere una guida su come fare trading sui mercati finanziari classici me ne guarderei bene: ve lo dico con la massima sincerità. 
Ci sono tantissimi aspetti chiave che bisogna padroneggiare, soprattutto dal punto di vista analitico. Tante competenze che sicuramente, non è possibile tralasciare o peggio, improvvisare.

In questi ultimi anni ho avuto però l’occasione di approfondire da vicino le differenze tra trading sui mercati finanziari classici e trading sul mercato delle criptovalute. Ti posso già dire che le differenze sono sostanziali. 
 
      
 
    Le operazioni fatte dai trader nel mercato delle criptovalute - spesso, molto spesso, non seguono la cosiddetta analisi tecnica. Questo perché il mercato delle criptovalute non si basa sulle le regole della finanza classica, o perlomeno esse sono applicabili in modo molto limitato. 
 
      
 
    Quello di Bitcoin & co è un mondo fatto di regole differenti da quelle del forex - tanto per fare un esempio -  e con una forte indipendenza dalle dinamiche dell’economia reale. Questo lo rende molto piú facile come approccio, ma allo stesso tempo rischioso. 
 
      
 
    Le persone che, appunto, fanno trading su questi mercati considerano eccome gli aspetti di analisi tecnica nelle loro scelte, ma il piú delle volte l’andamento dei prezzi delle criptovalute non è attendibile con questi strumenti. 
 
      
 
    In sostanza, il mercato delle criptovalute è considerato un ottimo mercato nel quale investire, principalmente perché il prezzo degli asset si muove di molti punti percentuali in pochissimo tempo (volatilità) ed è difficilmente inquadrabile dagli indicatori finanziari “classici”.  
 
    
Vedere un 5% o un 8% di variazione su un asset nel giro di 12 ore è una situazione assolutamente normale nel mercato delle cripto. Chi è pratico del mondo degli investimenti sa molto bene che queste percentuali rappresentano ottimi guadagni, anche su capitali non enormi. 
 
      
 
    Questa particolare volatilità rende questi mercati molto inclini alla psicologia piú che alle analisi tecniche, che rimangono tuttavia uno strumento utile - ma non essenziale - per interpretare gli andamenti. 
 
      
 
    Nella maggior parte dei casi, quindi, chi fa trading di criptovalute mette abbastanza a rischio i propri soldi ma lo fa ragionando su un fondamentale importantissimo: 
 
      
 
    Bitcoin, le criptovalute e più in particolare la tecnologia blockchain non esistevano fino a 10 anni fa e rappresentano oggi un sistema rivoluzionario, che si sta ancora consolidando e che acquisirà sempre più valore; questo per la tecnologia disruptive che rappresenta. 
 
      
 
    È solo per questo motivo che si sente ancora parlare di Bitcoin e delle criptovalute, anche adesso, dopo 10 anni.  
 
    Sembra che questa tecnologia sia ben lontana dal fallire e possieda dei fondamentali già dimostrati; sono proprio questi che continuano ad attrarre sempre piú investimenti da tutto il mondo. 
 
      
 
    Tuttavia, nonostante sia un mercato vivace e con elevata speculazione con Bitcoin e compagnia bella è sicuramente molto facile perdere soldi, bisogna quindi fare attenzione e non buttarsi a pesce facendo investimenti tanto per sentito dire.  
 
      
 
    Premesso questo, vi sarà sicuramente successo di aver sentito storie di persone che hanno portato a casa buone percentuali di guadagno in poco tempo.  
 
    Se ti stai chiedendo se è possibile fare come hanno fatto queste persone, la risposta è Sí. 
 
    Quindi investire nelle criptovalute è saggio?  
 
    Se così non fosse, non esisterebbe il trading sulle criptovalute e nessuno parlerebbe di strategie di guadagno in questo settore.  
 
    Invece se ne continua a parlare, e molto. 
 
      
 
    Come accennato prima, si tratta di un mondo dove le fluttuazioni di prezzo sono enormi. Rispetto ai mercati finanziari classici, un realizzo del 5% può essere fatto su qualsiasi capitale relativamente in poco tempo.  
 
      
 
    Concretizzare questi risultati nella finanza classica e nel forex, è invece molto più complicato e lungo. Questo però non significa che guadagnare con le criptovalute e Bitcoin sia un gioco da ragazzi; c’è bisogno di conoscere alcuni aspetti importanti: li vedremo passo passo, in maniera comprensibile. 
 
      
 
    2. Come approcciare il mercato delle crypto 
 
    Dal momento che è impensabile conoscere tutti i progetti di criptovalute esistenti sul mercato oltre a Bitcoin, generalmente i traders investono su progetti stabili.  
 
      
 
    Esiste una classifica ben definita raggiungibile a questo sito internet:  
 
      
 
    www.livecoinwatch.com 
 
      
 
    Oltre a questi strumenti (livecoinwatch è solo uno dei tanti siti che monitorano le cripto in tempo reale) ci sono altre cose da sapere. Ad esempio che il mercato delle cryptovalute si muove su un aspetto psicologico che in inglese prende il nome di hype.  
 
      
 
    Ogni qual volta che una coin supera determinate soglie di prezzo in poco tempo, si genera il cosiddetto hype, ovvero: sempre più persone entrano e comprano quella moneta, conquistati dalle strabilianti percentuali che questi asset stanno ottenendo. 
 
      
 
    Come detto l’hype è soltanto una questione psicologica. Quasi tutte le persone che sono entrate in Bitcoin negli scorsi anni lo hanno fatto perché credevano di avere davanti l’occasione di diventare ricchi investendo pochissimo. L’Hype, appunto. 
 
      
 
    Peccato che finito l’hype, tutto si sgonfia, e la facilità con cui il 5% fatto da Bitcoin il giorno prima ritorni “in pari” è disarmante, anche in situazioni di mercato calme. 
 
      
 
    Altro concetto è quello di pump and dump, ovvero una situazione di “pompaggio” artificiale effettuato da alcuni soggetti in grado di spostare grandi capitali per far crescere il prezzo di un token. Una volta innescato il pompaggio però, questi soggetti effettuano il cosiddetto dump ovvero scaricano tutte le posizioni: loro guadagnano, chi è entrato dopo perde. 
 
      
 
    Bisogna quindi sempre fare attenzione che non ci sia una manipolazione di prezzo; se vogliamo seguire un trend positivo di una criptovaluta non basterà quindi che ci accorgiamo in tempo di un rialzo ma dovremo sempre avere un obiettivo di guadagno e di limitazione delle perdite ben definito, al di là di come andrà a finire. 
 
      
 
    Questa è la prima regola se si vuole investire in criptovalute: essere inflessibili. 
 
      
 
    Senza questo mindset e senza la conoscenza minima degli strumenti e di alcuni indicatori, perdere soldi sarà molto facile. Ma entriamo nel dettaglio. 
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
    3. Gli indicatori di base 
 
    Come accennato prima, l’obiettivo è quello di acquisire le basi per capire se una criptovaluta sta andando bene o male: ma attenzione, non utilizzeremo l’analisi tecnica.  
 
    Tutte le strategie si basano su un obiettivo, e potendo contare su movimenti percentuali abbastanza ampi ci sono sempre opportunità di facile individuazione. Sempre tenendo bene a mente i rischi e sapendo che nessuno può prevedere il futuro. 
 
      
 
    Uno dei primi aspetti utili di cui abbiamo bisogno è capire l’andamento generale del mercato. Lo strumento piú adatto è il sito citato prima: www.livecoinwatch.com  
 
      
 
    [image: ] 
 
      
 
    Nella home page di questo sito puoi subito scorrere la lista delle maggiori criptovalute, in ordine di capitalizzazione di mercato (Market Cap). 
 
    Già soltanto in questa pagina abbiamo degli indicatori molto utili come la Market capitalization totale di tutto il mercato. 
 
      
 
    
    
      
      	  [image: ] 
  
      	    
  Questo indicatore in figura è molto importante per valutare se l’intero mercato è in crescita (entrano capitali) o meno (escono capitali) e va tenuto d’occhio periodicamente. 
    
  
     
 
    
   
 
      
 
      
 
      
 
    L’altro indicatore di base, sono i grafici di andamento settimanali di ogni criptovaluta. Qui possiamo leggere - ed interpretare - un ulteriore trend percentuale (positivo o negativo) settato a 24 ore e a 1 ora. 
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  Come nell’esempio in figura, possiamo vedere che Bitcoin ha guadagnato circa 2 punti percentuali rispetto a al giorno prima (alla stessa ora). E che in un’ora non sono avvenuti cambiamenti al prezzo.  
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    4. Le strategie piú comuni 
 
    Chi conosce il trading lo sa: non è tanto importante quale prezzo ha attualmente un bene, ma inquadrare come si potrebbero muovere le sue percentuali, e mettere in campo una strategia intelligente per guadagnare soldi con esse. 
 
      
 
    2.1  Accumulo / holding 
 
    Questa tecnica è forse la piú diffusa tra chi investe o ha investito soldi in questo mercato. Si tratta di accumulare in maniera diversificata e spalmata nel tempo, una serie di token delle criptovalute con maggiore capitalizzazione. 
 
      
 
    Sono definiti holders tutte quelle persone che credono nel mercato delle criptovalute, ed investono come si investe in un’attività, ad esempio.  
 
      
 
    Il loro guadagno sarà nel detenere criptovaluta, per poi spenderla un giorno, senza necessariamente convertirla in denaro vero e proprio, ma acquistando direttamente beni e servizi attraverso le criptovalute.  
 
    Il loro motto? Piú vale meglio è. 
 
      
 
    Si tratta di un pensiero rispettabile, ma molto radicale. Fate attenzione a chi vi dice di investire con quest’ottica se volete fare guadagni sicuri perché nessuno sa che fine farà Bitcoin e le crypto fra una decina di anni. Non lo sa nessuno e chi afferma di saperlo, sta mentendo.  
 
      
 
    Serve infatti, sempre una strategia, anche in ottica di accumulo. Se anche voi vi riconoscete tra i “cassettisti” delle criptovalute non dimenticate mai di avere in ogni modo un obiettivo a lungo termine. 
 
      
 
    Quando parlo di obiettivo intendo che se acquisterete dei token in criptovaluta li potrete certamente tenere a lungo termine, ma attenzione! Dovranno essere convertiti non appena si raggiunge il controvalore in euro che vi siete prefissati: tutto quello che succederà dopo non ci dovrà interessare minimamente. 
 
      
 
    Avendo a disposizione un capitale - che possiamo ovviamente rischiare in operazioni simili -  e, scelti attentamente dei momenti di calma del mercato una strategia di questo tipo è molto facile da mettere in campo. 
 
      
 
    Se ci si concentra solo sui token a maggiore capitalizzazione (vedere capitolo precedente) ci si può portare a casa profitti anche superiori al 100%. Non male! 
 
      
 
    A chi non piacerebbe avere guadagni del genere immobilizzano un po’ del proprio capitale?  
 
      
 
    Ma facciamoci una domanda migliore: 
 
    Quando converrebbe farlo? O meglio, quando conviene comprare su questi mercati? 
 
      
 
    La risposta non è assolutamente scontata. Dipende prima di tutto dal grado di rischio con il quale potete “trattare” il vostro capitale e in seconda battuta dalla situazione di mercato. 
 
      
 
    Situazioni che hanno visto, finora, una ciclicità fatta di alti e bassi a cui fare molta attenzione.
  
 
    Il mercato di Bitcoin e delle criptovalute va infatti letto ed interpretato correttamente, altrimenti si rischia di fare investimenti azzardati come tutte quelle persone che hanno buttato - letteralmente -  soldi, dopo l’enorme crescita di prezzo avvenuta nel 2017. Perché?  
 
      
 
    Perché da 6 mesi a quella parte tutte le coin esistenti erano schizzate chi del 500% chi del 1200% e oltre. Una crescita non naturale, che gli economisti chiamano bolla.   
 
      
 
    Se vi trovate in una situazione simile (con criptovalute che sono salite di +400% ed oltre) non investite assolutamente. Attendete che il mercato si sgonfi completamente delle enormi speculazioni che ha subito, o sarete voi a pagare i guadagni di altri, con i vostri risparmi. 
 
      
 
    D’altro canto, la ciclicità di mercato si basa sul fatto che allo stato attuale le criptovalute e la blockchain sono tecnologie trainanti.  
 
      
 
    Finchè queste rimarranno un primato, è plausibile che le criptovalute seguano la ciclicità tanto decantata dagli analisti: anche in periodi futuri come il prossimo quinquennio (2020-2025) non sarà difficile rivedere crescite altamente speculative come successo nel 2016/2017.  
 
    Tutto, quindi si svolge - o perlomeno fino ad ora si è svolto - in lassi di tempo che coinvolgono anni ed anni. 
 
      
 
    Chi vuole detenere criptovalute sa molto bene tutto questo, e per fare soldi cerca di identificare questo fatidico momento “giusto” per comprare, tenendo bene a mente che nessun asset cresce “all’infinito”.  
 
      
 
    Dato che gli alti e bassi di questo mercato si rivelano in cicli di 4 / 5 anni, chi vuole entrare lo fa quasi sempre concentrandosi sulla media tra minimi e massimi storici. 
 
      
 
    Quindi, se siamo in una fase successiva dopo un grande calo (post-bolla) e la media del prezzo è ritornata adeguatamente in linea con i prezzi pre-bolla abbiamo un semaforo verde: Si fissa un obiettivo di guadagno, si compra e si esce soltanto ad obiettivo raggiunto. 
 
    4.2  Obiettivo a breve termine 
 
      
 
    Abbiamo introdotto il concetto di obiettivo nello scorso paragrafo, questo concetto ricorre anche nella strategia che stiamo per trattare. 
 
      
 
    In questo caso parliamo di un obiettivo raggiungibile a breve, brevissimo termine. Ci sono quindi similitudini con la strategia di prima, ma con una differenza: la quantità di capitale da investire è maggiore, perché l’obiettivo sarà rappresentato da guadagnare percentuali ridotte. 
 
      
 
    Il goal di questa strategia è quello di intercettare un trend di crescita stabile (indicatori settimanali / mensili) su una criptovaluta per poi “scommettere” su percentuali di ritorno piú basse (del 2 / 3%). 
 
      
 
    Questa strategia è molto esosa in termini di capitale. Infatti, per effettuare un profitto in questa maniera, è consigliabile investire cifre sensibilmente piú alte, viste le basse percentuali di ritorno. 
 
      
 
    Inoltre, una buona logica in questi casi è quella di non eccedere con le operazioni. Si possono fare, infatti, buonissimi realizzi con gli obiettivi a breve termine, ma in maniera molto oculata e misurata.  
 
      
 
    Mettere a rischio il proprio capitale tutti i giorni è come fare day trading: si finisce per impiegare tanto tempo correndo sempre sul filo del rasoio.  
 
      
 
    Se si fanno troppe operazioni con questa strategie il rischio maggiore è di incappare nel crash di un asset. Una situazione nella quale ci ritroviamo il capitale “congelato” a ribasso per mesi... o peggio, anni. 
 
      
 
    Identificare un asset che si sia stabilizzato di prezzo da poco non è facilissimo e bisogna conoscere bene la price action di un token. In genere questa strategia funziona molto bene se ci troviamo in una fase di ritracciamento di un token e la capitalizzazione di mercato è in crescita da almeno 30 giorni. 
 
      
 
    Si tratta di comprare qualcosa che è sceso di prezzo, ma in un mercato in crescita. Un investimento fatto a brevissimo termine, che con le dovute precauzioni (stop loss), può portare a casa percentuali di profitto interessanti.  
 
      
 
    4.3  Investimento differenziato su altcoin a basso valore 
 
    Nel precedente paragrafo abbiamo affrontato una strategia che richiede abbastanza capitale. Questa che sto per illustrare non ne richiede molto, a discapito però, di maggiori rischi. 
 
      
 
    Innanzitutto, possiamo sicuramente collocare questo tipo di sistema in quelli “rischiosi”: parliamo di altcoin, quindi di tutte quelle criptovalute che non sono Bitcoin. Il rischio è considerevole, ma la peculiarità di questa strategia è quella di utilizzare un capitale trascurabile. 
 
      
 
    Il profitto ottenibile è però potenzialmente alto: siamo quasi al limite con una scommessa da gioco d’azzardo. 
 
      
 
      
 
    Partiamo da un dato di fatto: esistono oltre 3500 criptovalute oltre a Bitcoin (dati 2019 -  Coinmarketcap.com); oltre 3400 di questi token sono pura spazzatura. 
 
      
 
    Tralasciando discorsi ideologici su tecnologia, adozione, fondamentali etc etc... che possiamo fare sulle altcoin, molte di esse possiedono una situazione stabile e credibile: basta prendere i dati di capitalizzazione dal sito livecoinwatch.com. 
 
      
 
    Se a questo punto si introduce un discorso puramente speculativo, la mossa potenzialmente azzeccata è quella di effettuare un acquisto di massa di differenti altcoin, investendo cifre molto piccole su ciascuna. 
 
    In questo modo accantoniamo una piccola percentuale di ogni altcoin che potrebbe - o meno - decollare in futuro. 
 
      
 
    In passato si è molto discusso di altcoin quando Ethereum o Cardano hanno fatto grandi performance, ma la maggior parte delle persone si è dimenticata che anche questi token hanno iniziato la loro corsa con valori di prezzo molto bassi.  
 
      
 
    La “scommessa” è quella di comprare un asset che vale poco in questo momento, ma potrà valere molto di piú in seguito, ed è sicuramente rischioso.  
 
    Ci vorrà molta fortuna (e anche tempo) per vedere il prezzo valere oltre N mila volte di quello pagato in precedenza. 
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
    4.4  Trend following 
 
      
 
    Come ultima tecnica utile trattiamo il trend-following, ovvero generare profitto attraverso il trend di crescita temporaneo di un asset.  
 
    Stabilendo da subito una percentuale obiettivo di guadagno, la tecnica consiste nel raggiungerlo accodandosi ad un trend di crescita positivo già in atto sul mercato. 
 
      
 
    La chiave per fare tutto questo è individuare una criptovaluta che sui grafici presenta un trend positivo anomalo nelle ultime ore, ed essere molto veloci a comprare per poi vendere, una volta raggiunto l’obiettivo. 
 
      
 
    Il presupposto è quello di avere un capitale da investire tutto in una sola volta e  una volta deciso il guadagno da realizzare (di solito percentuali basse 3% / 5 % ) si punta tutto su un’unica operazione.  
 
      
 
    Generalmente, il mercato delle criptovalute possiede indicatori di crescita abbastanza affidabili e nelle fasi di mercato bull  una moneta digitale può realizzare anche l’30 o il 90% in 48/72 ore.  
 
      
 
    Tutto questo si verifica in lassi di tempo non prevedibili, brevi e soprattutto molto rischiosi. Sarà molto facile, infatti, perdere soldi se si vuole  guadagnare troppo.  
 
      
 
    L’ottica quindi, è quella di stabilire percentuali basse, dal momento che andiamo a rischiare un discreto capitale: tutto in un’unica operazione.  
 
      
 
    Non solo... sarà necessario settare subito un piano di uscita (stop loss) ben preciso per ridurre tutti i rischi.  
 
      
 
    Ma vediamo qualche indicatore utile. 
 
      
 
    I rialzi di alcuni token possono dare nell’occhio: basta seguirli 
 
    Dal momento che siti come livecoinwatch.com forniscono i dati delle maggiori criptovalute in maniera comprensibile e completa, l’individuazione di un asset per una strategia di questo tipo si divide in 3 step: 
 
      
 
    
    	 Individuare un rialzo nella classifica 
 
   
 
    [image: ] 
 
    Nell’esempio in figura hai un possibile trend rialzista. Ma attenzione: sono necessarie alcune verifiche per poter solo considerare un investimento.  
 
      
 
    La regola dell 8% 
 
    
    
      
      	  Generalmente, una coin che sta già producendo un rialzo maggiore dell’8% ha molte possibilità di generare hype negli speculatori. 
  
     
 
    
   
 
      
 
    Basterà quindi, individuare dei trend che hanno avuto un grafico settimanale stabile, culminato con una crescita percentuale superiore all’8% nelle ultime 24/48 ore. Appuntatevi il nome del token e tutti gli altri dati utili (orario, prezzo, variazione). 
 
      
 
    2. Monitorare e confrontare la situazione dopo 1 ora 
 
      
 
    Se c’è una peculiarità del mercato delle crypto è che esso è molto veloce, e si verificano enormi fluttuazioni anche nel giro di 2 ore.  
 
    Questo permette di capire se il trend che abbiamo rilevato è in arresto (fuoco di paglia) e sta entrando in inversione, oppure è ancora in crescita.  
 
      
 
    Quindi, prendersi il tempo necessario per controllare che il trend sia ancora in una crescita positiva è un accorgimento necessario. Soltanto dopo si può valutare. 
 
      
 
    3. Analizzare il grafico e i volumi 
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    Cliccando sull’icona della cripto si può accedere al grafico completo qui sotto: 
 
    [image: ] 
 
    Da questo grafico è possibile inquadrare il trend e capire se possiamo entrare, ad esempio, con un obiettivo di guadagno del 5%, realizzabile in un solo giorno. 
 
    [image: ] 
 
    Nel grafico possiamo stabilire, cliccando sulla tab “This Week”, da quanto tempo si protrae il rialzo e se è il caso di entrare investendo, o meno. 
 
    In questo caso l’indicatore settimanale mostra ottimi volumi* ma un’inversione di tendenza a ribasso, quindi possibilità di rischio.  
 
      
 
    *Le barre in grigio in figura, ovvero i volumi, rappresentano la quantità di scambi (acquisti-vendite) avvenute su quel token nel lasso di tempo indicato. 
 
      
 
    In sostanza: per mettere in atto questa strategia abbiamo a disposizione indicatori come i volumi e l’andamento giornaliero/settimanale. Questi dati rivelano in maniera molto comprensibile un trend e aprono ampie possibilità di poter valutare - o meno - di entrare con questa strategia. 
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
      
 
    5. Il trading di criptovalute nella pratica  
 
    Proprio a proposito dell’ultima strategia trattata nel precedente paragrafo, in questo capitolo la utilizzeremo come esempio pratico. 
 
      
 
    Immaginiamo di aver identificato una criptovaluta che rispetta le caratteristiche dette prima. Ecco cosa si fa a questo punto:  
 
      
 
    
    	 Decido quanto capitale investire nell’operazione 
 
    	 Stabilisco una percentuale massima di uscita (es. il +5%) 
 
    	 Stabilisco una percentuale minima di uscita (es. il +3%) 
 
    	 Imposto delle operazioni di BUY e SELL per uscire sia in caso di guadagno sia in caso di limitazione delle perdite (STOP LOSS -1%) 
 
    	 Per sicurezza imposto anche degli alert con le tante applicazioni per smartphone disponibili sugli store. 
 
    	 Acquisto la coin tracciando tutti i dati di entrata e le commissioni su un foglio excel 
 
    	 Non appena raggiungo la percentuale, mi assicuro che tutto sia andato liscio. 
 
   
 
      
 
      
 
    Non serve di fare nessun’altra operazione oltre a quella di avere un exchanger. Un exchanger è un sito internet, una piattaforma per poter gestire le operazioni.  
 
      
 
    Uno dei piú consigliati anche per via delle commissioni molto basse è Binance. 
 
      
 
    6. Utilizzare l’exchanger Binance  
 
    Binance è sicuramente uno degli exchanger piú conosciuti ed utilizzati al mondo, non ha commissioni di e paghiamo soltanto lo 0,1% di commissione su ogni operazione effettuata. 
 
      
 
    Una volta iscritti all’exchange di Binance.com, si fa da questo link,  
 
    e completata la registrazione bisogna accedere a questo pannello nella sezione Funds > Balances 
 
    [image: ] 
 
      
 
    Inizialmente, come mostrerà ovviamente la schermata di riepilogo fondi, non avremo credito su nessuna coin e dovremo depositare attraverso la funzione Deposits (sempre nel menu principale Funds). Potremo spostare da / a qualsiasi cryptovaluta depositando nei wallet proposti dall’interfaccia. 
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    Una volta depositati i fondi, in figura puoi vedere il pannello Exchange che permetterà lo scambio (acquisto o cessione) di cryptovalute. 
 
    [image: ] 
 
    Per quanto questo pannello possa sembrare complicato, presto ci si accorge che basta soltanto saper utilizzare correttamente le due maschere sotto “Buy” and “Sell” per effettuare operazioni.  
 
    
Controllare sempre una volta piazzati che gli ordini di acquisto o di vendita siano elencati nella sezione Orders. Se non li troviamo elencati è perché sono già stati evasi. 
 
      
 
    Operazioni con Binance nella pratica 
 
    Dopo aver caricato Binance con i fondi necessari  - è consigliabile acquistare da subito USDT/Tether - vediamo passo passo come poter investire un capitale di 1000 Euro con una strategia di trend-following. 
 
      
 
    Fase 1 
 
    Monitorare livecoinwatch.com con il metodo e gli indicatori suggeriti nel paragrafo precedente fino all’individuazione di un trend attendibilmente positivo.  
 
      
 
    In base agli indicatori dovrete stabilire un obiettivo minimo (quanto siete disposti a perdere) e massimo (un profitto plausibile in base alle regole dette prima). 
 
      
 
    Esempio: Nel check su livecoinwatch abbiamo individuato che la cryptovaluta ADA (Cardano) è in impennata dell’ 8% da circa 12 ore: il trend e i volumi sono compatibili con un’ulteriore crescita.  
 
      
 
    Poniamo come obiettivo di realizzare un +5% sul nostro capitale a disposizione di 1000 euro, come obiettivo minimo di uscita un +3%. 
 
      
 
      
 
    Fase 2 
 
    Una volta individuato un possibile asset, va piazzato l’ordine di acquisto su Binance, scambiando da Tether (USDT) alla criptovaluta scelta e avendo cura di registrare su un foglio excel tutti i dettagli dell’operazione (giorno, orario, importi, prezzo attuale e prezzo di realizzo, obiettivo, commissioni).  
 
      
 
    Esempio: Su Binance.com verifichiamo che la cryptovaluta sia scambiabile e piazziamo un ordine spostando 1000€ in USDT a token Cardano (ADA) tramite il pannello a destra in figura  
 
    [image: ] 
 
      
 
    Fatto questo piazzeremo un ordine di vendita SELL al prezzo obiettivo, che includerà anche il nostro profitto. 
 
    Oltre a questo sarà necessario piazzare un ordine SELL con i parametri STOP e LIMIT, inserendo una percentuale di perdita massima che siamo disposti a sostenere, quindi non troppo sotto il prezzo attuale. 
 
      
 
      
 
      
 
    Fase 3 
 
    In questa ultima fase prima di rientrare del capitale si consiglia di controllare comunque, l’andamento sempre su livecoinwatch.com (per sicurezza) o tramite un’applicazione di tracking su smartphone (ne esistono tante sia per Android che per Apple).  
 
    Quando sarà avvenuta l’operazione di chiusura, ci arriverà una notifica da binance.com che avrà venduto per noi tramite le operazioni piazzate in precedenza: o in perdita o in profitto, chiaramente. 
 
    Sul pannello di Binance troveremo quindi, un importo in USDT: 
 
    [image: ] 
 
      
 
    Concludendo l’esempio, al raggiungimento delle soglie del 3% o del 5% il guadagno è stato rispettivamente di 30 o 50€. Con un margine di rischio del -1%,  ovvero 10 euro. Il totale delle commissioni spese per l’operazione - in questo caso di esempio - sarebbe stato di circa 2 euro. 
 
      
 
    Perché Tether e non gli Euro 
 
    Se concludiamo delle operazioni a profitto la peggiore scelta è riconvertire il capitale in Euro, questo perché costa molto di piú in termini di commissioni. 
 
      
 
    Praticamente stiamo chiedendo all’exchanger di darci i soldi e “tanti saluti”, con la conseguenza che questo ci farà pagare commissioni sensibilmente piú alte. 
 
    
Per ovviare a questo problema è sempre bene fare “scalo” sulle cosiddette stablecoin come tether (USDT) che è una criptovaluta con prezzo fisso garantito (non scende ne sale di prezzo) ed è un equivalente perfetto in dollari statunitensi (USD).
  
 
   
  
 

   
 
      
 
      
 
    Happy Trading! 
 
    manuale a cura della redazione di  
 
    [image: ] 
 
  
  
 images/00011.jpeg
ST





images/00010.jpeg
Deposit

usor 1 whats usoT?

- St ony USDT 0 tis depost advese Sench

USDT Deposit Address.

Go To Trade





images/00013.jpeg
BITCOIN





images/00012.jpeg





cover.jpeg
GUADAGNARE CON BITCOIN
E LE CRIPTOVALUTE

@
Db
N®

Teoria e pratica di trading
sui mercati delle valute digitali

acuradi

previsioni bitcoin






images/00002.jpeg
-H

ETA

& 2 Q@ ¥

Watchlist ~ Portfolio ~ USD v  2sec ~

Total Market Cap
$438,215,658,098

®  Format Q





images/00001.jpeg
LIVE COIN WATCH P e |

o i v il i | | 20 2
b g & s il BT g
.o b . mesouw  mema ome  ame SN
@ @ B PO — mmm amne  amme M
s el e ovme  swwm  wmmes eme  ume “TNa
o Qe mmsin wwae  wewsss  nows s gsee /Ay

Y e ol (e e e WO





images/00004.jpeg
1hr

0.06%

0.00% =

-0.39%

3% o

START TRADING CR1..
Binance BIMEX HitBTL

24hr

2.13% o

3.62% =

124% o

7.56% =

Weekly

AR/





images/00003.jpeg
M o g

Ve @y

e





images/00006.jpeg
22

23

24

25

Binance Coin
BNB

Lisk
LK

Bitcoin Gold
BTG

$1,613,789,337

$1,403,518,641

$1,305,204,375

$1,172,442,894

$14.15

$0.1926

$12.34

$68.99

<

«

‘





images/00005.jpeg
il





images/00008.jpeg





images/00007.jpeg
S # O o

Eiandg ey
70m o

PR REEELELESEEILELEREIPEELIR

LSS

FELEEE LTSS






images/00009.jpeg
Balances —
oo @ | o f—
B
°
[ .
o x
° ;





